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HACKERS IN ITALIA

Storie Vissute

McLink



"Venite subito qui o vi strappiamo le palle"

"Venite subito qui o vi sparano in bocca!"

"Ma cosa succede?"

"Hanno hackerato McLink. Hanno distrutto tutto!"



Era il 1989, erano i primi di maggio, ed io ero in ufficio alla Silory Graph con il mio programmatore Eagle (Gianluca) davanti a 5 o 6 giornalisti presentando Image OnLine, la prima Banca Dati nel mondo che trasmetteva immagini in tempo reale sullo schermo. Ideata e progettata come oggi siamo abituati a vedere Internet, ossia come il WWW. Da li' a pochi giorni avremmo fatto la presentazione ufficiale alla stampa ed alle televisioni. La cosa sembrava a tutti molto interessante ma quel giorno mentre parlavamo con i giornalisti, arrivo' la telefonata di Paolo C. direttamente dalla Tecnimedia, la societa' proprietaria della BBs che "avevano hackerato" quella notte: McLink.

Capii solo piu' tardi che Paolo C. aveva forgiato quelle minacce da solo, che i soci della Tecnimedia molto probabilmente volevano solo parlare con noi, perche' eravamo amici dei 3 che erano penetrati nel loro sistema, nella loro BBs ed avevano combinato chissa' cosa. Evidentemente pensava che con delle minacce come quelle saremmo corsi subito la'. Infatti fu cosi'. Mollammo tutti i giornalisti ed attraversammo la citta' per andare alla riunione dei soci, convocata straordinariamente a causa del grosso hackeraggio. C'erano tutti i soci meno uno. Paolo Nuti lo avevano lasciato al piano di sotto, mi avevano levato la grossa soddisfazione di rimproverargli il fatto che mesi prima gli avevo chiesto una riunione per organizzare un'associazione di SysOps per gestire la sicurezza appunto, e lui mi rispose che avevano clienti da miliardi e che se volevo parlare con lui ed il suo programmatore, Bo Arnklit, soprannominato Bo Arna_link, dovevo "alzare il culo ed andare li'" attraversando tutta la citta'.

All'epoca eravamo pochi in Italia ad usare un modem, a penetrare le Reti, e ci conoscevamo tutti, quindi quelli "pericolosi", si conoscevano e si sapevano i loro nomi, tipo il Mario Lamanna, ma di lui parlero' a fondo piu' avanti. Eravamo talmente pochi che ci riducevamo a 4 o 5 donne e ricordo che nelle chat non dovevamo mai dire il nostro sesso, perche' rischiavamo di trovarci qualcuno sotto casa in cerca della "bestia rara ed anomala".

Ma torniamo alla riunione. Un grande tavolo rettangolare con il Corrado Giustozzi (l'unico simpatico della Tecnimedia) a capotavola alla mia sinistra, Eagle alla mia destra, davanti a noi gli altri soci ed il Paolo C. che mi guardava con gli occhi languidi, che mi rinfacciavano di non aver mai voluto una storia con lui, erano mesi che ci provava… La riunione comincia, i soci ci spiegano che eravamo stati convocati perche' eravamo amici degli Hackers che avevano violato il loro computer. Erano entrati quella notte ed avevano firmato l'attacco:

Amadeus, Alex B., Jam Master Lunga Vita al S)acro O)rdine dei C)avalieri T)elematici. Ed erano entrati con il mio account in McLink. Palla colossale. McLink era stata distrutta, ma ancora non avevano l'entita' dei danni, ci stavano lavorando su'.

Noi ovviamente, non ne sapevamo nulla, non avevamo la piu' pallida idea di quello che era successo, non esistevano i cellulari e non avevamo potuto chiamare Amadeus per sapere la verita', oltretutto lo avremmo svegliato, lui dormiva sempre. Sempre…sempre…! Un animale notturno. Una caratteristica degli Hackers.

Niente, non serviva nulla, noi continuavamo a dire che eravamo all'oscuro della cosa, che volevamo sapere cosa era successo, cosa avevano combinato e loro continuavano a chiedere a noi delle spiegazioni che non potevamo dargli. Quando Eagle genialmente trovo' il modo di spostare il discorso e disse: "Sono preoccupato, se veramente Amadeus ed Alex sono entrati nel vostro sistema, allora state attenti al Pinguin!".

Panico, nessuno sapeva cos'era il Pinguin! Neanche Eagle lo sapeva, se lo era inventato in quel momento per cambiare discorso perche' non ne poteva piu', disse che era un virus che avevano creato loro stessi, che era pericolosissimo, capace di fare grossi danni. Diede una serie di spiegazioni tecniche e terrifiche. Bo Arna_link prese appunti e ci congedarono, ringraziandoci. Paolo C. ci accompagno' sino alla macchina chiedendoci scusa per i termini usati, ma doveva fare qualcosa per mantenere il posto di lavoro la'. Per fortuna non lo ho mai piu' rivisto non so che fine abbia fatto. Per fortuna!



Nel pomeriggio, riusciamo a svegliare Amadeus (lui dormiva sempre. Sempre…sempre…!), che con l'aria assonnata ed innocente ci dice che non avevano fatto un granche': avevano cambiato quella che oggi chiameremmo "la loro Home Page" (all'epoca le BBs erano tutte realizzate in ascii, ossia solo con i caratteri che troviamo sulla tastiera, si potevano solo cambiare i colori, ma riuscivamo ugualmente a creare grafiche scarne ma piacevoli) ed avevano scritto:



"WE DID IT!" (siamo passati di qua)

e sotto:

S.O.C.T. (Sacro Ordine dei Cavalieri Telematici)

ed avevano firmato:

Amadeus, Alex B., Jam Master.



Jam Master, Igor, non l'ho mai conosciuto, o forse si', ma nessuno gli ha mai dato importanza o quantomeno Amadeus ed AlexB hanno giurato che non ci diranno mai chi e'.
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Amadeus
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Amadeus, Max M. era un ragazzino di 16 anni che aveva cominciato a giocare con il modem a 10, girava per le BBs ed era sempre molto annoiato. Era incredibile: quando metteva le mani sulla tastiera lo si poteva riconoscere tra mille, aveva studiato pianoforte al conservatorio ed aveva un modo di digitare come fosse la tastiera del piano, emettendo un suono particolare ed unico, velocissimo, armonico, frocio direi… Dormiva sempre, ti trattenevi fino all'ora di pranzo per chiamarlo e la madre ti rispondeva: "sta dormendo"… allora ci riprovavi verso le tre del pomeriggio e la madre ti rispondeva: "sta dormendo"… e cosi' durante le ore che seguivano. Si svegliava verso le 8 di sera preso dai morsi della fame e passava la maggioranza delle serate/notti davanti al pc, per le BBs e naturalmente in Itapac, la nostra grande porta sul Cyberspace. Me lo misi in societa' che era proprio un ragazzino, ma mi serviva per Image OnLine, era troppo bravo, unico, dormiva sempre ma quando riuscivo a svegliarlo faceva le cose a tempo di record, in modo geniale, trovava una soluzione a tutto. Una volta riusci' a mettere "in mutande" un responsabile telematico della Fininvest che ci aveva chiamati a Milano, incuriosito ed interessato a questa Banca Dati professionale che trasmetteva immagini in tempo reale sul tuo schermo e mentre lui dormiva in piedi (non e' una battuta, dormiva veramente in piedi, appoggiato al muro, con il giacchetto sotto il braccio) in uno sprazzo di lucidita' apri' la bocca oltre che gli occhi e disse: "lei sta' sbagliando, lei non ci capisce niente…" E parti' a raffica con una serie di motivazioni che non perdevano una battuta, lasciando il tipo senza parole. Poi si e' riaddormentato, sempre appoggiato al muro.
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Un'altra volta e' riuscito a fare un grosso botto, nel senso che sempre durante una riunione di lavoro, stavolta seduti ad un tavolino, la testa poggiata sulla mano, gomito sul tavolo, tanto per darsi un contegno e nascondere il fatto che stesse dormendo in piedi e' cascato sulla tastiera. Addormentato! Fece un grosso botto!

Amadeus e' considerato uno dei giovani esordienti piu' capaci in Internet ed uno dei soli 4 italiani che e' riuscito a "far soldi" attraverso la Rete con un sito che vende stock di occhiali all'estero. e' ancora molto annoiato, sempre, cosi' la notte fa il PR in discoteca, e se incontrate qualcuno fuori ad una discoteca con una grossa parrucca con su una Barby che gli fa l'altalena sulla testa, beh, avete incontrato Amadeus.



Alex B.
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Alex B., invece era un ragazzino molto sveglio "conosciuto esperto delle debolezze dei sistemi informatici finanziari", fino a che un giorno non gli suonarono alla porta e gli dissero:

"Sai quei Pc che ti sono arrivati l'altro giorno? Dovresti rimandarli indietro: il numero della carta di credito che e' stato usato e' di un senatore americano… se rimandi indietro tutto, facciamo finta di niente…". Oggi ha una sua societa' che si occupa di informatica, sempre all'avanguardia sulle tecnologie, un bravo dirigente d'azienda con l'hobby della video-comunicazione. Vive in simbiosi col suo palmare, un computer/cellulare/database/echipiunehapiunemetta sempre connesso. Se gli lasci la tua e-mail in mezzo alla strada, lui comincia a scarabocchiare cose sul display di questo apparecchio e giura che la mail poi ti arriva. Non e' vero!! Secondo me fa solo scarabocchi. A me le sue e-mails non arrivano ed il cellulare lo trovi sempre irraggiungibile perche' e' sempre connesso.





Di nuovo McLink, passa un giorno dal famoso hackeraggio e Amadeus decide di chiamare la Tecnimedia per chiarire la situazione. Viene convocato immediatamente! Rischia anche un colossale incidente col motorino visto che ad McLink sapeva arrivare solo via modem. Sono circa le 11 di mattina… lo staff gli spara una raffica di rabbia e minacce di denuncie. Me lo immagino a quell'ora… lui che dorme sempre… appoggiato al muro della Tecnimedia con gli occhi mezzi chiusi… ad ascoltare in silenzio preso dal sonno tutte quelle parole che probabilmente gli rimbombavano intorno… poi il solito sprazzo di lucidita', la sua risposta fu:

"Primo, ho sedici anni, se mi denunciate non e' che mi facciano molto… secondo, dovreste ringraziarci, perche' vi abbiamo trovato un buco nel sistema, terzo, non ve ne siete accorti, ma non abbiamo solo cambiato la vostra pagina di benvenuto, avete lasciato scoperte alcune directory, ed abbiamo scaricato i sorgenti di McLink, interessanti tutte quelle parti con su scritto copyright AT&T…" Gia'! Loro che erano presenti a tutte le conferenze sul copyright come relatori in difesa dei diritti d'autore, avevano utilizzato pezzi di sorgente che non avrebbero potuto utilizzare. Illegalmente.

Amadeus, Alex B. ed Jam Master, avevano "bucato", "hackerato" (avevano fatto un defacing come si dice in gergo) McLink alle 4 di mattina sulle note della cavalcata delle Walkirie. La verita' e' che la Tecnimedia voleva mettere la BBs a pagamento, proponendo un costo di 50mila lire che per dei 15/16enni era veramente tanto all'epoca e si ritrovarono 3 ragazzi annoiati che, ancora notte, con un'Amiga 2000, volevano fargliela pagare. McLink rimase chiusa per diversi mesi aspettando la versione 2 del programma facendo molta attenzione agli eventuali "buchi".

Fu la fortuna di Agora' Telematica che aveva aperto qualche mese prima e che proponeva gli stessi servizi gratuitamente. Quella del Partito Radicale, di Cicciomessere.

Fu anche la prima volta che mi trovavo davanti al termine "Hacker".

Storie Vissute

QSD & Itapac
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Amadeus, Alex, Eagle, Corto Maltese, Field, Miles Tag, NoBody…
c'era un solo posto dove ci si incontrava, tutti, l'unico posto
dove potevamo scambiarci informazioni e crescere dal punto di vista
telematico, anche dal punto di vista Hacker… QSD!

QSD era una Banca Dati, una chat per la precisione, situata in
Francia proprieta' della Sicomm. e' passata alla storia ed ha
portato noi nella storia. Per accedere a QSD dovevi necessariamente
avere una password trafugata alla sip il che gia' faceva di noi
tutti degli Hackers, o almeno noi tutti ci sentivamo cosi'.

Un giorno venne nel mio ufficio Fancy, racimolato in Agora'
Telematica nell'area "singles", grossa stazza e grosso amico,
accende il modem e cambia la mia vita! All'epoca con i modems si
faceva una chiamata urbana chiamando direttamente il computer che
ospitava la BBs che ti interessava, se la BBs era in un'altra
citta' pagavi un'interurbana ed un'internazionale se era
all'estero, quasi tutte erano gestite da ragazzi molto giovani, 15,
16 anni, i loro computers erano per lo piu' degli "Amiga". Se lo
facevano comprare dai genitori convincendoli che era una consolle
per giocare ed era venduto appositamente per le sue avanzate
capacita' sui giochi, ma invece l'Amiga permetteva anche il
multi-tasking (sistema per cui piu' utenti potevano entrare nel
computer e quindi ricevere piu' chiamate contemporaneamente).
L'unico altro sistema operativo disponibile per questo scopo era lo
Unix (anzi, lo Xenix, lo Unix per i Pc), ma costava troppo. Questi
giovani Hackers si potevano permettere solo due o tre modems, il
piu' delle volte accendevano la BBs solo di notte (perche' durante
il giorno il telefono serviva alla mamma, alla famiglia in
generale) per cui spesso trovavi occupato e dovevi pazientare che
qualcuno si disconnettesse e ti lasciasse il posto. Una volta nella
BBs entravi nelle varie aree: i forum, la chat, la messaggistica
dove lasciavi e leggevi messaggi: la posta (che funzionava solo
all'interno della BBs stessa), l'area files dove prendevi e
lasciavi giochi e programmi che servivano a tutto ed a niente, poca
roba insomma… restavi chiuso in quella BBs fino a che non
sconnettevi, non potevi saltare da un computer all'altro come
facciamo oggi con Internet.
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Ma Fancy e' arrivato con Itapac… una porta spalancata sul
Cyberspace… che ci permetteva di "navigare" quasi come facciamo
oggi, anzi meglio!! Potevamo passare da un computer all'altro
dandogli una "NUA", un po' l'Url di oggi, solo che era numerica,
anche 13 numeri, difficilissimi da ricordarsi a memoria
(QSD=0208057040540), ma prima dovevi avere una "NUI" ossia una
password che o acquistavi dalla sip ad enormi costi, o la
trafugavi, o te la facevi dare, la scambiavi con qualche cosa
d'altro o l'acquisivi per simpatia, come nel mio caso. La NUI
permetteva una tariffazione a tempo e non a distanza come la linea
telefonica. E cosi' mi ritrovai la mia NUI, la "NLLPO99-" alla
quale fu agganciata la Nua di QSD e scoprii il mondo.

NLLPO99-0208057040540 la Porta Magica! Tanti, forse tutti gli
Hackers del mondo, si ritrovavano li' per scambiare informazioni o
solo per cazzeggiare, chattare come si dice. I gestori di QSD non
hanno avuto la vita facile dal 1988 al 1993 quando chiusero,
perche' Internet aveva ormai preso il sopravvento e per gli utenti
rischiare con le password trafugate non aveva piu' senso. Erano
continuamente costretti a programmare qualcosa che monitorasse (che
controllasse) cio' che veniva scritto dagli utenti che si
scambiavano di tutto tramite la loro messaggeria (si chiamava cosi'
all'epoca). Per un periodo ogni volta che scrivevi qualcosa di
numerico che poteva essere una NUA, una NUI, il numero di una carta
di credito, ma anche solo il tuo numero di telefono, appariva il
messaggio: "this chat is nice!";-) " che stava a significare:
"attenzione che ti becchiamo"! Ma in una piazza di Hackers, questo
era solo una piacevole provocazione che spingeva tutti a trovare
forme di comunicazione diverse, che potessero non essere tracciate,
a studiare, programmare, evolversi, diventare sempre piu'
Hacker!!!

Era bellissimo, eccitante, gli utenti arrivavano da qualunque
parte del mondo, si parlavano tutte le lingue, le informazioni
arrivavano in tempo reale. Durante la guerra del Golfo, potevamo
chiedere qualunque notizia raccontata direttamente da chi viveva
li' in quel momento, niente piu' menzogne mediatiche. Inoltre era
un gioco intrigante scoprire chi e da dove entrava, infatti, a
fianco dell'Alias appariva tra parentesi il nome del paese dal
quale eri connesso, ma permettendo grazie ad Itapac di saltare da
un computer all'altro, potevamo benissimo essere seduti a casa
nostra a Roma ed apparire dal Qatar. Avevamo abbattuto i confini
geografici ed i fusi orari. Eravamo tutti nello stesso momento
ovunque, da dovunque. A QSD dobbiamo i primi amori telematici ed
anche i primi figli nati tra persone incontratesi in spazi
"virtuali". Dangereuse una ragazza francese ed Excalibur di Milano,
furono i primi a riprodursi "via QSD".

In effetti, le password il piu' delle volte non erano trafugate:
ce le dava qualcuno direttamente dalla sip. La NLLPO99 ce l'aveva
data Grande_Puffo anche lui appassionato frequentatore di QSD, ma
si sa, la sip, come oggi la telecom, era un'azienda potente, una
grossa dittatura e non amava perdere soldi quindi si mise in guerra
con gli Hackers.

Arriva il 1993!



Storie Vissute

La prima azione della Criminalpol
Informatica



E' il 21 gennaio 1993. Sono le 6 di mattina. Potenti pugni sulla
porta di casa (ma non potevano suonare il campanello?) "Polizia!
Aprite la porta!"



Ci metto un po' a riconoscere che il trambusto era proprio alla
mia porta perche' la camera da letto e' lontana dall'ingresso e ad
un piano rialzato, hanno fatto prima i miei vicini di casa che
erano gia' tutti fuori della loro porta. Faccio sempre, ancora
oggi, molta fatica a svegliarmi e cosi' scendo barcollando, apro la
porta e mi ritrovo 3 uomini in borghese, tre elementi della
polizia, che poi scopriro' del Nucleo della Criminal Pool
Informatica o meglio: un ispettore, un poliziotto ed un tecnico
della Digital. Era la loro prima "missione" quindi nessuno sapeva
cos'era esattamente quella struttura, a cosa serviva, quando era
nata, a cosa faceva capo, probabilmente neanche loro, ma il termine
"informatica" mi era sufficiente. A malapena riesco a connettere il
cervello ed alla loro frase: "Perquisizione" chiedo di vedere il
mandato. Anni di politica passata mi facevano ricordare che se
qualcuno della polizia pretende di entrare in casa tua deve avere
un mandato!!

Ed, infatti, mi mostrano un foglio: era veramente un mandato di
perquisizione, leggo solo la prima riga che diceva qualcosa del
tipo " In relazione al procedimento nei confronti del Lamanna Mario
+ ALTRI…" mi basta, e mi avanza pure!

[image: avviso]



Mario Lamanna!: MACHINE_$ (+ un'altra
20ina)
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Sapevo gia' tutto, o almeno quanto era sufficiente sapere. Era
entrato nella Banca Dati degli Organi del Policlinico Umberto Primo
di Roma e si era creato un account che lo riconosceva e lo
richiamava a casa, cosi' non spendeva nella telefonata. All'interno
di quella Banca Dati, si era creato uno spazio suo dove aveva
"depositato" di tutto e di piu'… files, testi, informazioni e chi
piu' ne ha piu' ne metta!

Non contento di questo aveva creato degli account anche ai suoi
amici. Crea un account oggi, cancella account domani, era riuscito
a bloccare la Banca Dati degli Organi. Naturalmente aveva creato
tutto questo in modo invisibile all'amministratore del sistema,
almeno fino a che la Banca Dati non si e' bloccata. Ovviamente!

Il tecnico dall'altra parte ci ha messo un bel po' a scovarlo
perche' lui continuava ad entrare, ma era invisibile. Poi lo
rintracciano. Il tecnico davanti al computer ed il Lamanna a casa
sua, gli mandano un messaggio sul monitor e lui rispose
tranquillamente: "Menomale che mi avete trovato, almeno cosi'
adesso si sapra' quanto sono bravo e qualcuno mi assumera'!"

Ma si puo' essere piu' scemi??? Ma si puo' sottovalutare il
fatto che la Banca Dati degli Organi gestisce la lista dei
trapianti? Centinaia di persone sul filo della vita e della morte,
in attesa di una speranza e lui si divertiva a creare una BBs
pirata la' dentro…



Ancora due parole contro questo Hacker. Lo conoscevamo bene,
come ho gia' detto eravamo pochi, ci conoscevamo tutti e
frequentavamo tutti gli stessi posti OnLine. A 14 anni era il
terrore di QSD, quando entrava lui venivamo sbattuti fuori dalla
Rete, a volte ritrovandoci con molte difficolta' addirittura a
ricollegarci ed a riconnettere il modem. Usava le cosi' dette
"bombe all'ANSI", una serie di codici che agivano direttamente sul
sistema quello di QSD ed anche quello che usavamo noi per stare li'
in chat.

Decine di pagine di deposizione, raccontando tutto (anche di
piu') di quello che sapeva degli utenti che navigavano su QSD o
giravano nelle BBs degli "Hackers". Disse anche di aver impiegato
ore, notti intere a cercare di hackerare la Banca Dati del
Policlinico. BALLE!!! Il caro papa' lavorava proprio li'… Sai che
difficolta'…!!! E poi una sfilza di numeri, NUA e NUI, quelle che
usavamo tutti.

All'epoca aveva 19 anni e frequentava l'ultimo anno
dell'Istituto Tecnico Industriale Armellini di Roma. Dopo il
processo si e' dileguato nel nulla e non si fa vedere molto in
giro, mi hanno raccontato che era stato assunto e poi cacciato
dalla Saritel, praticamente una sezione della telecom (ironia della
sorte), aveva riempito i computer di back door (porte nascoste per
poter entrare nei computer anche dall'esterno e non autorizzate,
invisibili), programmi e robaccia di ogni tipo. In Saritel giurano
che hanno dovuto formattare tutti i Pc senza poter utilizzare i
backup, perche' avevano paura che una volta ripristinati i dati,
ripristinassero anche le back door. Probabilmente quello che avra'
dovra' fare Inwind visto che ha lavorato li'. Sembra che sia anche
riuscito ad hackerare il sito del Vaticano scoprendo la password
"dioce" (dio c'e').

Comunque se ne sta' ben lontano dalla scena telematica perche'
abbiamo in parecchi ancora un conto in sospeso con lui. E lui lo
sa'. Se non altro perche' un vero Hacker ha un'etica da rispettare
e non si gioca con la vita delle persone malate. Punto.



Ok, sono sempre le 6 di mattina ed io ho in mano il mandato di
perquisizione dei tre rappresentanti dell'ordine, leggo Mario
Lamanna ed esordisco:

"ho capito, il computer e' questo, fate pure. Io mi vado a
fare un caffe'!"

I tre si sono fiondati sul computer ed io sul caffe'. Nel
frattempo con l'aria indifferente, ripulivo i portacenere complici
di una nottata di "bagordi" per non dargli appigli alla
perquisizione. I portacenere erano molti e molto pieni, ma loro
erano troppo occupati a controllare l'avvio del computer, per
fortuna! Bell'inizio…

Naturalmente chiedo spiegazioni e non ne ottengo. Mi dicono solo
che devono fare una perquisizione, che cercano qualcosa sul
computer, ma che non mi potevano dire nulla.



Scopriro' poi che dalle 5 di mattina sul televideo si parlava di
una grossa azione della polizia su Roma e Napoli (essi', perche' in
pochi sapevamo che il Nodo Itapac di Napoli era a V.le Trastevere a
Roma), cercavano degli Hackers, l'accusa era truffa ai danni della
sip, 35 avvisi di garanzia, cercavano le password (le NUI)
trafugate alla sip.

Mi piazzano addirittura uno davanti la porta del bagno per
controllare che non mi porti dietro nulla da buttare nella tazza
del cesso! Ok, mi preoccupo per mio figlio di otto anni che
ovviamente si era svegliato e non capiva il trambusto, li prego di
spiegargli che era solo un controllo che non doveva temere niente,
era tutto apposto. Praticamente li aggredisco minacciandoli di
spegnere il computer e di non collaborare alla perquisizione se non
lo avessero fatto. Per fortuna mantengono la promessa. Pero'
capisco che la cosa andra' per le lunghe, quindi chiedo di poter
chiamare il padre per portarlo a scuola o almeno per levarlo da
quella situazione. Finalmente anche loro si rendono conto che col
bambino preoccupato che ci girava intorno, non ero neanche in grado
di rispondere alle loro domande. MA NON POTEVO FARE TELEFONATE! Mi
era vietato telefonare a chiunque se non al mio avvocato che non
avrei trovato fino alle 12.00. Eggia'… ci chiamano Criminali…

A questo punto sono circa le 7 e mezza di mattina, loro avevano
gia messo da parte tutti i dischetti che avevano trovato e
cominciavano a gironzolare nell'Hard Disk senza capirci un
granche'. Comincia il mio incubo, e cominciano anche le trattative.
Io non potevo telefonare, ma loro si, giusto? Dovevano telefonare
al padre di mio figlio per dirgli di venirselo a prendere. Deus
gratia, dopo 20 minuti di discussioni mi permettono di chiamare, ma
potevo solo dirgli di venire immediatamente, che doveva prendere il
figlio e NON POTEVO DARGLI NESSUNA INFORMAZIONE!

Marco non l'ha presa molto bene, anzi! Devo dire che l'ha presa
malissimo. Ci eravamo separati da poco ed anche malamente, ed era
anche un'ora in cui dormiva saporitamente. In piu' mi chiedeva
incazzatissimo perche' doveva correre la' ed io non gli potevo
rispondere. Non ho avuto altra scelta, mentre sbraitava, di
sbattere la cornetta in mano all'ispettore che si e' trovato
costretto a dire qualcosa: "Siamo della polizia, deve venire qui a
prendere suo figlio!".

Direi che la frase era piu' che sufficiente per far passare le
madonne a Marco: 20 minuti dopo aveva attraversato la citta' ed era
li'. e' rimasto nel panico a lungo paralizzato sulla poltrona,
sbiancato, chiedendo anche lui delle spiegazioni che ovviamente non
gli davano.



Ero scocciatissima, ad un certo punto mi era venuta la paura che
potessero andare anche in ufficio (di fatto me lo minacciarono) e
siccome li' di computer con un modem attaccato ce ne erano molti… e
l'amministratore del sistema era Amadeus… entro nel panico.

Mentre preparo Sascha, mio figlio, per farlo uscire col padre
riesco a dirgli in un orecchio che dovevano chiamare Amadeus e gli
infilo nel taschino un foglietto con il numero di telefono.
Sperando che almeno una motivazione del genere riuscisse a
svegliarlo, sperando che entrasse col modem nei computers
dell'ufficio e cancellasse tutto quello che riteneva dovesse essere
cancellato. Poca roba di fatto, giusto qualche password.



Finalmente restiamo soli, io ed i magnifici 3!

Liberata dalla paura di spaventare mio figlio mi rilasso e
comincio a parlare con l'ispettore che non sapeva molto di
telematica e lo ammetteva, seppur imbarazzato, e mi rendo anche
conto che il tecnico della Digital stava perdendosi nel mio Hard
Disk, aveva installato un programma che chiamavano "Sniffer" che
analizzava tutto il disco cercando delle parole chiave come le NUI
per esempio e ne sapeva ben poco di DOS (Windows non lo avevano
ancora inventato).

DEVO AMMETTERLO! ALL'EPOCA LA LOTTA TRA HACKER ED ADDETTI ALLA
SICUREZZA, NON ERA AD ARMI PARI!!!



Beh, non mi rimaneva altra scelta che dargli una mano, gli
spiego che c'e' un programma sul computer che si chiama Procomm
Plus, che serve proprio per connettersi e dove trovava memorizzate
tutte le NUI che avevo, anzi glielo avvio e glielo faccio
vedere.

L'incubo diventa una battaglia!

Trovano 8 NUI, con molta grazia mi dicono che mi confermavano
l'avviso di garanzia, che era una denuncia penale, che mi avrebbero
sequestrato e portato via tutto cio' che avevo di informatico.
Computer e dischetti.

Panico!

Ma anche rabbia. Per cosa si dovevano portare via il co
[...]
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